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CODICE FISCALE

Modello SG61A’’9999
51.17.0  Intermediari del commercio di prodotti alimentari, bevande e tabacco. 

PERSONA FISICA

COGNOME NOME

SOGGETTO DIVERSO DA PERSONA FISICA

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE

Personale addetto all'attività Attenzione:  Barrare la casella solo se i dati relativi a tutti i righi il cui codice inizia con la lettera "A"

                     non sono variati rispetto a quelli comunicati con il questionario - Vedere istruzioni       
A01 - Dipendenti a tempo pieno

A02 - Dipendenti a tempo parziale

A03 - Apprendisti 

A04 - Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio  

A05 - Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa  

A06 - Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente  

A07 - Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale  

A08 - Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa  

A09 - Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa           

A10 - Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente   

A11 - Soci con occupazione prevalente nell'impresa  

A12 - Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente  

A13 - Amministratori non soci  

numero 

numero 

numero 

numero 

numero 

numero 

numero giornate 
retribuite  

numero 

numero 

numero giornate 
retribuite  

numero giornate 
retribuite  

numero giornate 
retribuite  

numero 

NUMERO PROGRESSIVO UNITÀ PRODUTTIVA
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CODICE FISCALE

Modello SG61A’’9999
Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività Attenzione:  Barrare la casella solo se i dati relativi a tutti i righi il cui codice inizia con la lettera "B"

                     non sono variati rispetto a quelli comunicati con il questionario - Vedere istruzioni

B01 - Numero complessivo unità immobiliari

1) B02 - Potenza installata Kw

B03 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B04 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B05 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B06 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

2) B07 - Potenza installata Kw

B08 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B09 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B10 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B11 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

3) B12 - Potenza installata Kw

B13 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B14 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B15 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B16 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

4) B17 - Potenza installata Kw

B18 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B19 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B20 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B21 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

5) B22 - Potenza installata Kw

B23 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B24 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B25 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B26 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

NUMERO PROGRESSIVO UNITÀ PRODUTTIVA
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CODICE FISCALE

Modello SG61A’’9999
Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività (segue)

6) B27 - Potenza installata Kw

B28 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B29 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B30 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B31 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

7) B32 - Potenza installata Kw

B33 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B34 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B35 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B36 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

8) B37 - Potenza installata Kw

B38 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B39 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B40 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B41 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

9) B42 - Potenza installata Kw

B43 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B44 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B45 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B46 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

10) B47 - Potenza installata Kw

B48 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B49 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B50 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B51 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

NUMERO PROGRESSIVO UNITÀ PRODUTTIVA



5

CODICE FISCALE

Modello SG61A’’9999
Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività (segue)

11) B52 - Potenza installata Kw

B53 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B54 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B55 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B56 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

12) B57 - Potenza installata Kw

B58 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B59 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B60 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B61 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

13) B62 - Potenza installata Kw

B63 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B64 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B65 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B66 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

14) B67 - Potenza installata Kw

B68 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B69 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B70 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B71 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

15) B72 - Potenza installata Kw

B73 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie ufficio

B74 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie deposito Mq

B75 - Locali destinati esclusivamente all'attività - superficie esposizione

B76 - Locali uso promiscuo dell'abitazione  - superficie ufficio Mq

NUMERO PROGRESSIVO UNITÀ PRODUTTIVA
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CODICE FISCALE

Modello SG61A’’9999
Modalità di espletamento dell'attività Attenzione:  Barrare la casella solo se i dati relativi a tutti i righi il cui codice inizia con la lettera "C"

                     non sono variati rispetto a quelli comunicati con il questionario - Vedere istruzioni

C01 - Esercizio promiscuo di attività di agente con commercio e/o concessione barrare la casella 

Tipologia aziende

C02 - Grande industria .000

C03 - Media industria .000

C04 - Piccola industria .000

C05 - Artigiani .000

C06 - Grossisti .000

C07 - Agenti di commercio .000

C08 - Servizi .000

Tipologia clientela

C09 - Industria   % 

C10 - Commercio all'ingrosso   % 

C11 - Iperdistribuzione   % 

C12 - Media e grande distribuzione   % 

C13 - Commercio al dettaglio   % 

C14 - Enti pubblici   % 

C15 - Consumatori privati   % 

Elementi specifici dell'attività Attenzione:  Barrare la casella solo se i dati relativi a tutti i righi il cui codice inizia con la lettera "D"

                     non sono variati rispetto a quelli comunicati con il questionario - Vedere istruzioni

D01 - Settore merceologico prevalente (vedere i codici della tabella allegata alle istruzioni)

D02 - Altri settori -  a)     (vedere i codici della tabella allegata alle istruzioni)

D03 - Altri settori -  b)     (vedere i codici della tabella allegata alle istruzioni)

D04 - Altri settori -  c)     (vedere i codici della tabella allegata alle istruzioni)

D05 - Spese per utenze telefoniche / Fax .000

D06 - Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, etc.) .000

D07 - Spese per alberghi e ristoranti .000

D08 - Spese assicurative per la copertura del campionario

D09 - Giorni di partecipazione a fiere e mostre

D10 - Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000

D11 - Venditori, viaggiatori, piazzisti

D12 - Subagenti

Consumi 

D13 - Gasolio .000

codice

codice

TOT = 100 %

Volume delle provvigioni

numero

numero

codice

codice

NUMERO PROGRESSIVO UNITÀ PRODUTTIVA
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CODICE FISCALE

Modello SG61A’’9999
Beni strumentali Attenzione:  Barrare la casella solo se i dati relativi a tutti i righi il cui codice inizia con la lettera "E"

                     non sono variati rispetto a quelli comunicati con il questionario - Vedere istruzioni

Autoveicoli

E01 - Autovetture

E02 - Altri automezzi (oltre le autovetture)

Hardware

E03 - Personal computer

E04 - Server

E05 - Modem

Adeguamento agli Studi di Settore        

W01 - Corrispettivi dichiarati per adeguamento    
           agli Studi di Settore .000

Altri informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione degli Studi di Settore      

X01 - Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000

X02 - Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000

X03 - Ammontare complessivo del valore degli autoveicoli .000

X04 - Ammontare del valore di cui al rigo X03 utilizzato ai fini del calcolo .000

X05 - Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria barrare la casella 

X06 - Ammontare complessivo del costo dei carburanti e lubrificanti       .000

X07 - Ammontare del valore di cui al rigo X06 utilizzato ai fini del calcolo .000

DATA FIRMA

numero

numero

numero

numero

NUMERO PROGRESSIVO UNITÀ PRODUTTIVA
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1. GENERALITÀ 

Il presente modello per la comunicazione dei
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu-
dio di settore SG61A va compilato con riferi-
mento al periodo d’imposta 1998 e si com-
pone dei seguenti quadri:
• frontespizio;
• personale addetto all’attività (i cui righi so-

no identificati dalla lettera “A”);
• unità immobiliari destinate all’esercizio del-

l’attività (i cui righi sono identificati dalla let-
tera “B”);

• modalità di espletamento dell’attività (i cui
righi sono identificati dalla lettera “C”);

• elementi specifici dell’attività (i cui righi so-
no identificati dalla lettera “D”);

• beni strumentali (i cui righi sono identificati
dalla lettera ”E”);

• adeguamento agli studi di settore (il cui ri-
go è identificato dalla lettera “W”);

• altre informazioni rilevanti ai fini dell’appli-
cazione degli studi di settore (i cui righi so-
no identificati dalla lettera “X”). 

ATTENZIONE
Il presente modello va allegato alla dichia-
razione dei redditi modello Unico 99 che
viene presentato ad una banca convenzio-
nata o ad un ufficio postale utilizzando
moduli continui o composti di fogli singoli
preceduti dalla copertina e spillati tra loro.
Nonostante quanto precisato sulla busta è
necessario spillare i singoli fogli che com-
pongono il predetto modello. Si precisa
che non devono, invece, essere spillati gli
altri quadri che compongono la dichiara-
zione. I soggetti abilitati all’invio telemati-
co delle dichiarazioni fiscali possono invia-
re i dati contenuti nel presente modello
anche oltre il termine ordinario di presen-
tazione della dichiarazione dei redditi e
fino al 30 novembre 1999.
L’invio telematico dei dati contenuti nel
presente modello deve essere effettuato
dal medesimo utente del Servizio telema-
tico che ha trasmesso i dati contenuti
nella dichiarazione dei redditi alla quale
il predetto modello si riferisce.
I predetti utenti devono rilasciare al con-
tribuente copia conforme a quella da pre-
sentare alla banca o all’ufficio postale. 

Si ricorda che i soggetti tenuti alla com-
pilazione del presente modello devono
barrare in dichiarazione dei redditi la
casella “Studi di settore” collocata nello
spazio riservato alla firma della dichia-
razione.

2. SOGGETTI OBBLIGATI

Il presente modello può essere utilizzato esclu-
sivamente dai soggetti che svolgono come at-
tività prevalente quella di:
51.17.0 - Intermediari del commercio di pro-

dotti alimentari, bevande e tabacco.
Per attività prevalente si intende l’attività dalla
quale è derivato il maggiore ammontare dei
ricavi conseguiti nel 1998. 

I soggetti che determinano il reddito con cri-
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro
confronti l’accertamento in base agli studi di
settore, sono tenuti alla presentazione del pre-
sente modello. I dati comunicati saranno uti-
lizzati per valutare se le caratteristiche struttu-
rali dell’impresa sono coerenti con i ricavi di-
chiarati.
In presenza delle cause di esclusione e del-
le cause di inapplicabilità elencate nei suc-
cessivi paragrafi non è invece necessario
compilare ed inviare il presente modello
(ad esclusione dell’ipotesi di soggetti “for-
fetari”).

3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA
APPLICAZIONE DEGLI STUDI 
DI SETTORE

Sono esclusi dalla applicazione degli studi di
settore i contribuenti che:
– hanno dichiarato ricavi di cui all’articolo

53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett.
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10
miliardi di lire;

– hanno un periodo di imposta di durata di-
versa da 12 mesi, indipendentemente dal-
la circostanza che tale arco temporale sia
o meno a cavallo di due esercizi; 

– hanno iniziato o cessato l’attività nel corso
del periodo d’imposta. Si ricorda che il pe-
riodo che precede l’inizio della liquidazio-
ne è considerato periodo di cessazione
dell’attività;

– determinano il reddito con criteri “forfetari”;
– non si trovano in un periodo di normale

svolgimento dell’attività;
– sono incaricati alle vendite a domicilio;
– si avvalgono del regime fiscale sostitutivo

previsto dal decreto legislativo 10 giugno
1994, n. 357, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 8 agosto 1994, n. 489.

Si considerano periodi di non normale svol-
gimento dell’attività:
a) i periodi nei quali l’impresa è in liquida-

zione ordinaria, ovvero liquidazione coat-
ta amministrativa o fallimentare;

b) i periodi nei quali l’impresa non ha ancora
iniziato l’attività produttiva prevista dall’og-
getto sociale, ad esempio perché:
– la costruzione dell’impianto da utilizza-

re per lo svolgimento dell’attività si è
protratta oltre il primo periodo d’impo-
sta, per cause non dipendenti dalla vo-
lontà dell’imprenditore;

– non sono state rilasciate le autorizzazio-
ni amministrative necessarie per lo svol-
gimento dell’attività, a condizione che
le stesse siano state tempestivamente ri-
chieste;

– viene svolta esclusivamente un’attività di
ricerca propedeutica allo svolgimento di
altra attività produttiva di beni e servizi,
sempreché l’attività di ricerca non con-
senta di per sé la produzione di beni e
servizi e quindi la realizzazione di pro-
venti;

c) il periodo in cui si è verificata l’interruzione
dell’attività per tutto l’anno a causa della ri-
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è
però necessario che la ristrutturazione ri-

guardi tutti i locali in cui viene esercitata
l’attività;

d) il periodo in cui l’imprenditore individuale
o la società hanno affittato l’unica azien-
da;

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso
l’attività ai fini amministrativi dandone co-
municazione alla Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e agricoltura.

4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI
DI SETTORE

L’articolo 2 di ciascuno dei tre decreti mini-
steriali del 30 marzo 1999 di approvazione
degli studi di settore relativi ad attività econo-
miche svolte, rispettivamente, nel settore delle
manifatture, dei servizi e del commercio, in-
dividua le cause al verificarsi delle quali gli
studi di settore divengono inapplicabili anche
nei confronti dei contribuenti che esercitano
una delle attività per le quali gli studi stessi so-
no stati elaborati.
In base a tale disposizione, gli studi di setto-
re approvati con i predetti decreti non si ap-
plicano:
1. nel caso in cui l’esercizio dell’attività d’im-

presa nei settori delle manifatture, dei ser-
vizi e del commercio è svolto, rispettiva-
mente, attraverso l’utilizzo di più punti di
produzione e di vendita in locali non con-
tigui a quelli di produzione, di più punti di
produzione ovvero di più punti di vendita;

2. nel caso di esercizio di due o più attività
d’impresa, non rientranti nel medesimo stu-
dio di settore, se l’importo complessivo dei
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre-
valenti (non rientranti tra quelle prese in
considerazione dallo studio di settore) su-
pera il 20 per cento dell’ammontare totale
dei ricavi dichiarati;

3. nei confronti di società cooperative, so-
cietà consortili e consorzi che operano
esclusivamente a favore delle imprese so-
cie o associate;

4. nei confronti delle società cooperative co-
stituite da utenti non imprenditori che ope-
rano esclusivamente a favore degli utenti
stessi.

Con riferimento alle cause di inapplicabilità
di cui ai punti 1 e 2, si precisa che, qualora
sia stata tenuta separata contabilizzazione
per ciascun punto di produzione e/o di ven-
dita ovvero per ciascuna attività esercitata, di
tutti gli elementi rilevanti ai fini della applica-
zione degli studi di settore, questi ultimi risul-
tano applicabili.
Per quanto riguarda la causa di inapplicabi-
lità di cui al punto 1, nelle istruzioni per la
compilazione della dichiarazione dei redditi
è stato chiarito che si verifica l’esercizio del-
l’attività di produzione o di vendita in più pun-
ti qualora questi ultimi siano diversi, ad esem-
pio, da locali o spazi adibiti a deposito, a
magazzino, uffici. 
I citati decreti ministeriali stabiliscono che la
causa di inapplicabilità in commento non si
verifica quando la presenza di più punti di
produzione o di vendita costituisce una ca-
ratteristica dell’attività esercitata. E’ il caso
delle attività per le quali sono stati approvati
gli studi di settore contraddistinti dai seguenti

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
DEL MODELLO SG61AMinistero delle Finanze Studi di settore
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codici: SG39U; SG50U; SG61A; SG61B;
SG61C; SG61D; SG68U; SG70U;
SM03A; SM03B; SM03C; SM03D. 
Per quanto concerne la causa di inapplicabi-
lità individuata al punto 2, si precisa che es-
sa si verifica nei casi in cui il contribuente
eserciti, oltre all’attività prevalente in termini
di ricavi realizzati, una o più altre attività non
prevalenti non rientranti tra quelle per le qua-
li è stato approvato il medesimo studio di set-
tore, qualora l’importo complessivo dei ricavi
dichiarati relativi alle attività non prevalenti su-
peri il 20 per cento dei ricavi complessiva-
mente dichiarati.

5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE

Per l’applicazione degli studi di settore si tiene
conto di variabili di natura contabile ed extra
contabile. La individuazione di tali variabili è
contenuta nei decreti di approvazione dei sin-
goli studi di settore. Le variabili di tipo conta-
bile sono sostanzialmente analoghe a quelle
previste per l’applicazione dei parametri. Le
istruzioni per la determinazione del loro valo-
re sono contenute in quelle relative alla com-
pilazione dei quadri dei modelli di dichiara-
zione concernenti la determinazione del red-
dito di impresa. Nella tabella n. 1, sono indi-
cati i dati contabili rilevanti ai fini della appli-
cazione dello studio di settore ed il campo del
prodotto informatico GE.RI.CO. (da utilizzare
per l’applicazione degli studi di settore) nel
quale vanno riportati; nella tabella n. 2, i righi
dei modelli di dichiarazione contenenti i pre-
detti elementi contabili.
Nelle istruzioni per la compilazione del pre-
sente modello è definito il valore da attribuire
alle variabili di carattere extracontabile, in
analogia a quanto previsto nei questionari
già inviati ai contribuenti, fatte salve alcune
precisazioni che si è ritenuto utile fornire sulla
base delle valutazioni emerse in sede di ela-
borazione e validazione dei singoli studi.
I dati richiesti in percentuale possono essere
forniti con una approssimazione tale da non
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor-
mazione richiesta. Eventuali errate indicazio-
ni assumeranno rilievo solo se tali da rendere
palesemente non significativo il dato preso in
considerazione ai fini dell’applicazione dello
studio di settore.
Non vanno mai indicati importi con i deci-
mali, neanche per i dati percentuali.

ATTENZIONE
Il contribuente, qualora risulti per lui più
agevole, ha facoltà di non compilare i ri-
ghi relativi ai dati che non sono variati ri-
spetto a quanto precedentemente comu-
nicato all’Amministrazione finanziaria
con il Questionario inviato nell’anno
1997. Nel caso di conferma di tutti i dati
relativi ad un singolo quadro che compo-
ne il modello, va barrata la casella appo-
sitamente predisposta. Se nell’ambito di
un quadro è variato anche un solo dato,
la predetta casella non deve essere bar-
rata. Il contribuente in tal caso può anche
limitarsi ad indicare i soli dati che risulta-
no variati. Nel caso in cui il rigo relativo

ad una variabile indicata nel Questiona-
rio inviato nel 1997 non deve essere
compilato, in corrispondenza di tale rigo
va indicato il valore “0” (ad esempio, se
al rigo A2 “Dipendenti a tempo parziale”
era stato riportato un numero di giornate
retribuite pari a 312 e nell’esercizio 1998
tale dato è inesistente in quanto l’azien-
da non ha occupato dipendenti a tempo
parziale, in sede di compilazione del mo-
dello nel rigo A02, andrà indicato “0”).
Tale indicazione non deve essere obbli-
gatoriamente fornita se nel Questionario
inviato nel 1997, non sia stato indicato
alcun valore. 

6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE
DEGLI STUDI DI SETTORE 

Inserendo i valori delle variabili contabili ed
extra contabili nel prodotto software reso gra-
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi-
nanziaria è possibile verificare la posizione
del contribuente. L’applicazione GE.RI.CO. è
prelevabile dal sito INTERNET del Ministero
delle finanze e dal Servizio telematico (per gli
utenti del predetto Servizio). Per conoscere
l’ammontare dei ricavi presunti sulla base de-
gli studi di settore i contribuenti possono an-
che rivolgersi agli uffici delle entrate e delle
imposte dirette, ai quali dovranno presentare
il presente modello debitamente compilato e
comunicare i dati contabili indicati nelle ta-
belle 1 e 2.
L’applicazione denominata GE.RI.CO. forni-
sce indicazioni in ordine:
– alla congruità dei ricavi dichiarati;
– alla coerenza dei principali indicatori eco-

nomici (ad esempio la produttività per ad-
detto, la rotazione del magazzino) che ca-
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen-
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu-
mibili con riferimento a comportamenti nor-
mali degli operatori del settore che svolgo-
no l’attività con analoghe caratteristiche.

7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A
BASE PER L’APPLICAZIONE DEGLI STUDI
DI SETTORE E VISTO DI CONFORMITÀ

In base all’articolo 35 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon-
sabili dell’assistenza fiscale dei centri costitui-
ti dai soggetti di cui all’articolo 32, comma
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) ed i sog-
getti abilitabili alla trasmissione telematica
delle dichiarazioni indicati alle lettere a) e b)
del comma 3, dell’articolo 3, del Decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, (professionisti abilitabili) possono ri-
lasciare, su richiesta dei contribuenti, l’asse-
verazione prevista nel comma 1, lett. b), del-
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget-
ti devono verificare che gli elementi contabili
ed extracontabili comunicati all’Amministra-
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione
e rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi

di settore corrispondano a quelli risultanti dal-
le scritture contabili e da altra idonea docu-
mentazione. A tal fine dovrà, ad esempio, es-
sere accertato:
– che il costo del venduto comunicato ai fini

dell’applicazione degli studi di settore ri-
sulti effettivamente uguale alla differenza
tra le esistenze iniziali più gli acquisti del-
l’esercizio e le rimanenze finali così come
risultanti dalla contabilità, senza necessità
di effettuare, a tal fine, accertamenti in or-
dine alla reale consistenza delle giacenze
fisicamente esistenti in magazzino;

– che i dati relativi ai beni strumentali, diver-
si dagli immobili, di cui si è tenuto conto
nell’applicazione degli studi di settore tro-
vino corrispondenza con quanto annotato
nel registro dei beni ammortizzabili o nel li-
bro degli inventari o, per i soggetti in regi-
me di contabilità semplificata, nel registro
degli acquisti tenuto ai fini IVA;

– che altre spese indicate nelle dichiarazioni
e rilevanti ai fini degli studi, corrispondano
effettivamente ai relativi importi annotati
nelle scritture contabili.

L’asseverazione non deve essere effettuata re-
lativamente ai dati:
a) per i quali è necessario esaminare l’intera

documentazione contabile o gran parte di
essa come nel caso della rilevazione dei
fatti la cui rappresentazione è richiesta at-
traverso l’indicazione di dati espressi in for-
ma percentuale;

b) che implicano valutazioni non rilevabili do-
cumentalmente e che, come tali, non pos-
sono che essere effettuate dal contribuente;

c) relativi alle unità immobiliari destinate all’e-
sercizio dell’attività.

Si fa presente, infine, che nell’emanando re-
golamento di attuazione delle disposizioni con-
tenute nel capo V del decreto legislativo n.
241 del 1997 è previsto che il rilascio del vi-
sto di conformità di cui all’articolo 35, comma
1, lett. a), dello stesso decreto implica, tra l’al-
tro, l’attestazione della congruità dell’ammon-
tare dei ricavi o dei compensi dichiarati a quel-
li determinabili sulla base degli studi di settore,
ove applicabili, ovvero l’attestazione di cause
che giustificano l’eventuale scostamento.

8. FRONTESPIZIO

Nel presente modello vanno indicati: in alto
a destra il codice fiscale e il numero progres-
sivo dell’unità produttiva, cognome e nome in
caso di persona fisica ovvero la denomina-
zione o la ragione sociale in caso di sogget-
to diverso da persona fisica.
Si precisa inoltre che:
– in presenza di attività commerciali con di-

versi punti vendita, attività manifatturiere
con più stabilimenti produttivi o più punti
vendita, attività dei servizi con più punti di
produzione (esclusi quindi i depositi, i ma-
gazzini, gli uffici, ecc.) per le quali sia sta-
ta tenuta separata contabilizzazione per
ciascun punto di vendita e/o di produzione
di tutti gli elementi rilevanti ai fini della ap-
plicazione degli studi di settore, il campo
relativo al numero progressivo dell’unità
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produttiva va compilato per ogni pagina
del presente modello.

9. PERSONALE ADDETTO ALL’ATTIVITÀ 

ATTENZIONE.
Barrare la casella appositamente predi-
sposta qualora per tutti i righi da A01 ad
A13, non siano intervenute variazioni ri-
spetto ai corrispondenti dati richiesti con
il Questionario inviato nel 1997. Vedere
al riguardo quanto precisato nel para-
grafo “Generalità” del presente modello
in ordine alla facoltà di non compilare i
righi relativi a dati non variati.

Nel quadro in oggetto sono richieste informa-
zioni relative al personale addetto all’attività. Al
riguardo, si precisa che per individuare il nume-
ro dei collaboratori coordinati e continuativi,
degli associati in partecipazione e dei soci è
necessario far riferimento alla data del 31
dicembre 1998. Con riferimento al personale
dipendente, compresi gli apprendisti e gli assun-
ti con contratti di formazione e lavoro o a ter-
mine e i lavoranti a domicilio va, invece, indi-
cato il numero di giornate retribuite, a prescin-
dere dalla durata del contratto e dalla sussisten-
za, alla data del 31 dicembre 1998, del rap-
porto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipen-
dente con contratto a tempo parziale dal 1°
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu-
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra
quelli a tempo pieno e va indicato per entram-
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate
retribuite. Inoltre, si fa presente che, in tale qua-
dro, non vanno indicati gli associati in parteci-
pazione ed i soci che apportano esclusivamen-
te capitale.
In particolare, indicare:
– nel rigo A01, il numero complessivo delle

giornate retribuite, relative ai lavoratori
dipendenti che svolgono attività a tempo
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela-
tivi al 1998;

– nel rigo A02, il numero complessivo delle
giornate retribuite, relative ai lavoratori
dipendenti a tempo parziale. In tale rigo
devono essere anche indicati i dati relati-
vi ai lavoratori dipendenti a tempo par-
ziale assunti con contratto di formazione
e lavoro;

– nel rigo A03, il numero complessivo delle
giornate retribuite, relative agli apprendisti
che svolgono attività nell’impresa, determi-
nato moltiplicando per sei il numero delle
settimane desumibile dai modelli DM10
relativi al 1998;

– nel rigo A04, il numero complessivo delle
giornate retribuite, relative ai lavoranti a
domicilio, agli assunti con contratto di for-
mazione e lavoro e ai dipendenti con con-
tratto a termine, desumibile dai modelli
DM10 relativi al 1998;

– nel rigo A05, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che pre-
stano la loro attività prevalentemente nel-
l’impresa interessata alla compilazione del
presente modello;

– nel rigo A06, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da
quelli indicati nel rigo precedente;

– nel rigo A07, il numero dei collaboratori
dell’impresa familiare di cui all’articolo 5,
comma 4, lett. a), del TUIR, ovvero il coniu-
ge dell’azienda coniugale non gestita in
forma societaria;

– nel rigo A08, il numero dei familiari che
prestano la loro attività nell’impresa, diver-
si da quelli indicati nel rigo precedente
(quali, ad esempio, i cosiddetti familiari
coadiuvanti per i quali vengono versati i
contributi previdenziali); 

– nel rigo A09, il numero degli associati in
partecipazione che apportano lavoro pre-
valentemente nell’impresa interessata alla
compilazione del presente modello;

– nel rigo A10, il numero degli associati in
partecipazione diversi da quelli indicati nel
rigo precedente;

– nel rigo A11, il numero dei soci, inclusi i
soci amministratori, con occupazione pre-
valente nell’impresa interessata alla compi-
lazione del presente modello. Si precisa
che non si deve tenere conto dei soci che
apportano esclusivamente capitale, anche
se soci di società in nome collettivo o di
società in accomandita semplice. Non
possono essere considerati soci di capitale
quelli per i quali risultano versati contributi
previdenziali e/o premi per assicurazione
contro gli infortuni nonché i soci che svol-
gono la funzione di amministratori della
società;

– nel rigo A12, il numero dei soci, inclusi i
soci amministratori, diversi da quelli indi-
cati nel rigo precedente;

– nel rigo A13, il numero degli amministrato-
ri non soci. Al riguardo, si precisa che
vanno indicati soltanto coloro che svolgono
attività di amministratore che non possono
essere inclusi nei righi precedenti. Quindi,
ad esempio, gli amministratori assunti con
contratto di lavoro dipendente non dovran-
no essere inclusi in questo rigo bensì nel
rigo A01.

10. UNITÀ IMMOBILIARI DESTINATE
ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

ATTENZIONE.
Barrare la casella appositamente predi-
sposta qualora per tutti i righi da B01 a
B76 non siano intervenute variazioni
rispetto ai corrispondenti dati richiesti con
il Questionario inviato nel 1997. Vedere
al riguardo quanto precisato nel para-
grafo “Generalità” del presente modello
in ordine alla facoltà di non compilare i
righi relativi a dati non variati.

Il quadro consente di rilevare informazioni
concernenti le unità immobiliari che, a qual-
siasi titolo, vengono utilizzate per l’esercizio
dell’attività. Le unità immobiliari da indicare
sono quelle esistenti alla data del 31 dicem-
bre 1998. La superficie delle unità immobi-
liari deve essere quella effettiva, indipenden-

temente da quanto risulta dalla eventuale
licenza amministrativa. 
In particolare, indicare:
Nel rigo B01, va indicato il numero com-
plessivo delle unità immobiliari utilizzate per
l’attività; per ciascuna di esse indicare:
– nei righi B02, B07, B12, B17, B22, B27,

B32, B37, B42, B47, B52, B57, B62,
B67, B72, la potenza elettrica complessi-
vamente impegnata, espressa in KW. In
caso di più contatori sommare le potenze
elettriche impegnate;

– nei righi B04, B09, B14, B19, B24, B29,
B34, B39, B44, B49, B54, B59, B64,
B69, B74, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, degli spazi
destinati esclusivamente all’attività, adibiti
a deposito.

Nel caso di uso promiscuo dell’abitazione,
indicare:
– nei righi B06, B11, B16, B21, B26, B31,

B36, B41, B46, B51, B56, B61, B66,
B71, B76, la superficie complessiva,
espressa in metri quadrati, degli spazi adi-
biti ad ufficio.

11. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO
DELL’ATTIVITÀ

ATTENZIONE.
Barrare la casella appositamente predi-
sposta qualora per tutti i righi da C01 a
C15 non siano intervenute variazioni
rispetto ai corrispondenti dati richiesti
con il Questionario inviato nel 1997.
Vedere al riguardo quanto precisato nel
paragrafo “Generalità” del presente
modello in ordine alla facoltà di non
compilare i righi relativi a dati non
variati.

Il quadro consente di individuare la tipologia
dell’attività svolta e le modalità di svolgimen-
to della stessa.
In particolare indicare:
– nel rigo C01, barrando la relativa casella,

se il contribuente esercita promiscuamente
attività di agente con commercio e/o con-
cessione;

Tipologia aziende

– nei righi da C02 a C08, per ciascuna delle
tipolgie individuate, il volume delle provvi-
gioni realizzato;

Tipologia clientela

– nei righi da C09 a C15, per ciascuna delle
tipologie individuate, la percentuale dei
clienti rappresentati, rispetto al totale dei
clienti stessi.

Il totale delle percentuali deve risultare pari
a 100.

12. ELEMENTI SPECIFICI DELL’ATTIVITÀ

ATTENZIONE.
Barrare la casella appositamente predi-
sposta qualora per tutti i righi da D01 a
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D13 non siano intervenute variazioni
rispetto ai corrispondenti dati richiesti con
il Questionario inviato nel 1997. Vedere
al riguardo quanto precisato nel para-
grafo “Generalità” del presente modello
in ordine alla facoltà di non compilare i
righi relativi a dati non variati.

Nei righi che seguono indicare:
– nel rigo D01, il codice corrispondente al

settore merceologico prevalente nell’eserci-
zio dell’attività, in relazione all’ammontare
complessivo delle vendite. A tal fine si con-
sulti la tabella allegata;

– nei righi D02, D03, D04, gli eventuali ulte-
riori codici corrispondenti ad altri settori
merceologici oggetto dell’attività;

– nel rigo D05, l’ammontare delle spese
sostenute nel 1998, per utenze telefoniche
e fax, inclusi i telefoni cellulari;

– nel rigo D06, le spese per viaggi effettuati
dall’agente o da suoi venditori, viaggiato-
ri, piazzisti e subagenti, per pedaggi auto-
stradali, biglietti aerei e ferroviari, ecc.;

– nel rigo D07, le spese sostenute dall’agen-
te o da suoi venditori, viaggiatori, piazzisti
e subagenti, per soggiorni e vitto in alber-
ghi e ristoranti;

– nel rigo D09, il numero dei giorni di par-
tecipazione a fiere e mostre; 

– nel rigo D10, l’ammontare delle spese di
pubblicità, propaganda e rappresentanza
di cui all’articolo 74, comma 2, del TUIR,
senza tener conto, per le spese di rappre-
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti
dalla disposizione, nonché quelle sostenu-
te per la partecipazione a fiere e mostre;

– nel rigo D12, il numero dei subagenti.

Consumi

– nel rigo D13, la spesa complessiva per
l’acquisto di gasolio per autotrazione.

13. BENI STRUMENTALI

ATTENZIONE.
Barrare la casella appositamente predi-
sposta qualora per tutti i righi da E02
ad E05 non siano intervenute variazio-
ni rispetto ai corrispondenti dati richie-
sti con il Questionario inviato nel 1997.
Vedere al riguardo quanto precisato nel
paragrafo “Generalità” del presente
modello in ordine alla facoltà di non
compilare i righi relativi a dati non
variati.

In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo-
logia individuata, il numero dei beni stru-
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi
titolo al 31 dicembre 1998.

14. ADEGUAMENTO AGLI STUDI DI SETTORE

Nel rigo W01, indicare l’ammontare dei cor-
rispettivi, dichiarati ai fini dell’adeguamento

agli studi di settore (art. 10, della L. 8 mag-
gio 1998, n. 146), qualora tale adegua-
mento non sia stato già indicato in dichiara-
zione dei redditi.

15. ALTRE INFORMAZIONI RILEVANTI AI
FINI DELL’APPLICAZIONE DEGLI STUDI
DI SETTORE 

In questo quadro possono essere fornite ulte-
riori informazioni rilevanti ai fini dell’applica-
zione dello studio di settore.
I contribuenti che non risultano congrui
hanno, infatti, la facoltà di rettificare alcune
componenti di costo per le quali la commis-
sione di esperti che ha validato gli studi di
settore ha proposto di introdurre dei correttivi
che consentono di verificare se l’eventuale
differenza tra l’ammontare dei ricavi contabi-
lizzati e quello risultante dall’applicazione
dello studio di settore derivi, in tutto o in
parte, dal peso attribuito a talune variabili in
misura tale da non consentire un’esatta rap-
presentazione della realtà economica delle
imprese interessate. I contribuenti possono in
tal modo segnalare alla Amministrazione
finanziaria che la non congruità deriva dalla
particolare rilevanza che alcuni elementi di
costo hanno assunto nella determinazione
dei ricavi presunti evitando, così,su tali que-
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione
finanziaria. Nessuna segnalazione deve
essere effettuata, naturalmente, dai contri-
buenti che risultano congrui.
In base a tali correttivi, le variabili “spese
sostenute per il lavoro prestato dagli appren-
disti”, “valore dei beni strumentali”, “collabo-
ratori familiari e coniuge dell’azienda coniu-
gale”e “spese sostenute per l’acquisto di car-
buranti e lubrificanti” non vengono più assun-
te nel valore contabile che risulta indicato nei
quadridel modello di dichiarazione dei red-
diti,ma nel minor importo che risulta dalla
applicazione dei predetti correttivi.
Nel sito Internet del Ministero delle finanze
sarà reso disponibile un foglio elettronicoper
agevolare i calcoli che vanno effettuati per
determinare l’entità di tali riduzioni.
I contribuenti che intendono avvalersi delle
riduzioni in questione devono indicare:
– nel rigo X01, l’ammontare totale delle

spese sostenute per il lavoro prestato dagli
apprendisti;

– nel rigo X02, l’importo determinato appli-
cando all’ammontare delle spese per il
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato
al rigo X01, la formula indicata nella tabel-
la n. 3. Il valore contabile indicato nel rigo
X02 è quello che va considerato nel calco-
lo delle “Spese per lavoro dipendente e per
altre prestazioni diverse da lavoro dipen-
dente afferenti l’attività di impresa” da ripor-
tare al codice F08 del quadro “elementi
contabili” dell’applicazione GE.RI.CO.;

– nel rigo X03,il valore complessivo del vei-
colo utilizzato nell’attività d’impresa;

– nel rigo X04,il valore di cui al rigo X03,

determinato tenuto conto della riduzione
pari al 20% del costo fiscalmente ricono-
sciuto del veicolo utilizzato nell’attività di
impresa (pari all’80% del costo originario
fino ad un massimo di 50 milioni di lire). Il
valore contabile che può essere ridotto per
effetto di tale correttivo è quello che va con-
siderato nel calcolo del “Valore dei beni
strumentali” da riportare al campo F07 del
quadro “elementi contabili” dell’applicazio-
ne GE.RI.CO;

– nel rigo X05,barrando la relativacasella, se
il collaboratore familiare o il coniuge svolge
esclusivamente attività di segreteria nell’im-
presa, che non assume rilievo ai fini della
promozione delle vendite effettuata dall’in-
termediario. Nel determinare il numero dei
“collaboratori familiari e coniuge dell’azien-
da coniugale” da indicare al campo A11
del quadro “personale addetto all’attività”
dell’applicazione GE.RI.CO., non conside-
rare il collaboratore o il coniuge che svolge
esclusivamente attività di segreteria nell’im-
presa;

– nel rigoX06, l’ammontare totale delle
spese sostenute per l’acquisto di carburan-
ti impiegati nell’esercizio dell’attività;

– nel rigo X07,l’ammontare delle spese di
cui al rigo X06, utilizzato ai fini del calco-
lo del ricavo finale. Al riguardo si precisa
che il valore da indicare va determinato
applicando al totale delle stesse una ridu-
zione pari al 10%.

Il valore contabile che può essere ridotto per
effetto di tale correttivo è quello che va con-
siderato nel calcolo del “Costo per la produ-
zione di servizi” da riportare al campo F06
del quadro “elementi contabili” dell’ applica-
zione GE.RI.CO.

SETTORI MERCEOLOGICI

001 Abbigliamento, uomo, donna e
bambino

002 Abbigliamento per neonato, gestante
003 Abbigliamento in pelle
004 Abbigliamento sportivo
005 Abbigliamento intimo
006 Abiti da lavoro
007 Costumi da bagno
008 Camiceria
009 Maglieria uomo, donna e bambino
010 Calzetteria
011 Guanti - Cappelli
012 Cravatte - Foulards - Sciarpe
013 Articoli vari per merceria

Agricoltura - Giardinaggio - Zootecnica

014 Alimenti zootecnici - Additivi
015 Antiparassitari
016 Fertilizzanti
017 Bulbi - Piante e fiori
018 Impianti per irrigazione
019 Macchine agricole
020 Utensileria
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021 Accessori
022 Prodotti per il giardinaggio

Alimentari

023 Alimenti dietetici e integrali
024 Alimenti liofilizzati
025 Alimenti per l’infanzia
026 Alimenti surgelati - preparati
027 Alimenti con olio, con aceto o in

salamoia
028 Carni fresche, surgelate, congelate,

conservate
029 Pesce fresco, surgelato, congelato,

conservato
030 Carni stagionate e insaccate
031 Paste alimentari - Riso - Farine
032 Legumi secchi e conservati
033 Cereali secchi e conservati
034 Frutta fresca, secca e conservata -

Ortaggi
035 Conserve alimentari
036 Olii alimentari
037 Aceto
038 Estratti alimentari
039 Dati per brodo e gelatine
040 Funghi e tartufi
041 Aromi - Essenze e spezie
042 Caffè - The e prodotti per infusione
043 Latte e derivati
044 Formaggi
045 Uova
046 Prodotti da forno (non dolci)

Arredamento e Mobili

047 Mobili in genere
048 Mobili imbottiti
049 Mobili per esterno
050 Mobili e accessori per il bagno
051 Mobili e complementi in giunco -

Vimini - Rattan
052 Mobili per alberghi, ristoranti, bar,

negozi
053 Mobili per l’industria, ospedali,

scuole, comunità
054 Mobili e complementi in vetro e

cristallo - Specchi - Cornici
055 Materassi - Cuscini - Reti
056 Accessori

Articoli Diversi

057 Articoli in paglia
058 Articoli da regalo
059 Articoli promozionali
060 Articoli per fumatori
061 Articoli in metallo e legno per la casa
062 Coltelleria - Posaterie - Attrezzi per la

cucina
063 Pentole
064 Bomboniere
065 Fiori e piante artificiali

Attrezzature e forniture per

066 Alberghi
067 Ristoranti

068 Bar - Caffè
069 Negozi
070 Scuole - Comunità
071 Ospedali
072 Uffici

Bevande

073 Acque gassate e minerali
074 Aperitivi - Vini aromatizzati
075 Bevande analcoliche
076 Bevande superalcoliche
077 Vini
078 Birra
079 Sciroppi - Succhi

Carta - Cancelleria - Libri

080 Carta per stampa, scrittura, disegno
081 Carte da parati
082 Carte da imballo
083 Carte chimiche
084 Cartone
085 Nastri adesivi autoadesivi
086 Articoli vari di cartotecnica
087 Articoli vari usa e getta
088 Articoli vari di cancelleria per scuole,

per uffici
089 Strumenti per scrivere
090 Articoli ed attrezzature per il disegno
091 Agende - Calendari - Posters -
Cartoline - Cartoncini
092 Accessori
093 Scatole
094 Buste
095 Libri

Cuoio - Calzature - Ombrelli - Pelletteria -
Pellicceria

096 Borse
097 Calzature
098 Cuoio e pelli conciate
099 Pelletteria
100 Pellicceria
101 Valigeria
102 Ombrelli
103 Accessori

Edilizia

104 Attrezzature varie
105 Bruciatori - Caldaie
106 Cementi e materiali diversi
107 Prefabbricati
108 Ferro e travi metalliche
109 Legname
110 Impianti antincendio
111 Impianti di condizionamento
112 Impianti di riscaldamento
113 Impianti igienico-sanitari
114 Impianti elettrici
115 Marmi - Graniti
116 Pavimenti in linoleum, gomma, legno,

moquette
117 Mattoni e tegole
118 Piscine
119 Rivestimenti

120 Cristalli e vetri
121 Serramenti e porte
122 Controsoffitti
123 Dispositivi di allarme
124 Prodotti laterizi ed articoli di terracotta
125 Materiali isolanti
126 Materiali per idraulica
127 Ascensori - Scale mobili
128 Macchine ed accessori vari

Elettrotecnica ed elettronica

129 Generatori - Convertitori
130 Motori elettrici - Trasformatori
131 Accumulatori - Pile
132 Materiali per impianti elettrici
133 Apparecchi elettrotermici
134 Forni elettrici industriali
135 Lampade ed apparecchi per

illuminazione
136 Apparecchi di comunicazione
137 Radio - TV - TVCC - Videoregistratori -

Telecamere
138 Elettrodomestici
139 Macchine da scrivere - Calcolatrici
140 Computer e materiali EDP
141 Fotocopiatrici - Telefax
142 Dischi - Nastri magnetici
143 Registratori di cassa
144 Accessori
145 Bilance
146 Antifurti - Controllo accessi
147 Elettronica in genere

Ferramenta

148 Ferramenta e piccola utensileria
149 Serrature
150 Lucchetti - Catene
151 Coltelleria - Forbici ecc.
152 Minuteria metallica e affini
153 Utensili vari
154 Accessori
155 Fai da te

Finanziari - Assicurativi

156 Assicurativi
157 Raccolta di risparmio privato
158 Erogazione di mezzi di finanziamento

Foto ottica

159 Apparecchi per ottica - Oftalmia e
optometria

160 Lenti - Occhiali - Binocoli - 
Cannocchiali

161 Macchine fotocinematografiche
162 Pellicole fotografiche
163 Strumenti per astronomia
164 Accessori
165 Astucci - Custodia

Giocattoli - Articoli per bambini

166 Giocattoli
167 Modellismo

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
DEL MODELLO SG61AMinistero delle Finanze Studi di settore

5



168 Articoli didattici
169 Articoli veri per bambini
170 Accessori

Legno e Bricolage

171 Legname da costruzione
172 Legno - Compenso - Tranciato -

Laminato - ecc.
173 Carpenteria e falegnameria
174 Imballaggio
175 Articoli vari per l’industria della

calzatura
176 Articoli vari per fumatori
177 Fai da te
178 Accessori

Macchine e attrezzature per l’industria

179 Macchine per l’industria meccanica
180 Macchine per l’industria tessile
181 Macchine per l’industria alimentare
182 Macchine per l’industria enologica
183 Macchine per lavorazione carta e

cartone
184 Macchine per lavorazione maglieria e

calzetteria
185 Macchine per lavorazione pelli,
cuoio, pellicceria
186 Macchine per lavorazione legno
187 Macchine per lavorazione marmo,

granito
188 Macchine per lavorazione gomma e

plastica
189 Macchine per lavorazione vetro e

cristallo
190 Macchine per calzaturificio
191 Macchine per panificazione e

pasticceria
192 Macchine per gelati
193 Macchine da cucire e loro accessori
194 Macchine da stampa
195 Macchine da imballo
196 Impianti per lavanderie e stirerie
197 Impianti per magazzino
198 Impianti frigoriferi
199 Impianti di trasporto industriali
200 Forni
201 Affrancatrici
202 Cellofanatrici
203 Motori
204 Carrelli elevatori
205 Apparecchi di misura e controllo
206 Presse, pompe e compressori
207 Strumenti di precisione
208 Utensili
209 Accessori

Materie plastiche e Gomma

210 Pneumatici
211 Cinghie e nastri
212 Lastre - Laminati - Film
213 Tubi e profilati
214 Manufatti
215 Materie prime e semilavorate
216 Nastri adesivi
217 Buste - Shopper ecc.
218 Ondulati plastici

219 Resine espanse
220 Accessori
221 Oggettistica varia
222 Contenitori

Metallurgia - Siderurgia

223 Prodotti siderurgici
224 Prodotti metallurgici
225 Metalli e leghe non ferrose
226 Lamiere
227 Rubinetterie ed accessori vari per

tubazioni
228 Fili - Corde - Reti metalliche
229 Materie prime e minerari
230 Accessori

Mezzi di trasporto

231 Autoveicoli
232 Autoveicoli industriali e rimorchi
233 Biciclette
234 Ciclomotori - motociclette
235 Accessori
236 Imbarcazioni a vela e motore
237 Accessori per imbarcazioni a vela e

motore
238 Motori
239 Roulottes - Campers ed accessori
240 Batterie
241 Ricambi elettrici
242 Ricambi meccanici
243 Ricambi carrozzerie
244 Attrezzature e forniture per garage
245 Autoradio

Oreficeria - Argenteria - Orologeria

246 Orologi da polso
247 Orologi per arredamento
248 Pietre preziose - Perle
249 Gioielli
250 Argenteria
251 Accessori
252 Astucci

Porcellana - Ceramica - Vetro

253 Per uso casalingo
254 Per uso elettrico
255 Per arredamento
256 Articoli di vetro per laboratori
257 Articoli di vetro per uso alimentare,
farmac. e profum.
258 Vetri, piatti, vetrate
259 Contenitori
260 Accessori

Prodotti chimici

261 Prodotti chimici
262 Gas compressi e liquefatti
263 Anticrittogamici - Insetticidi - Prodotti

protettivi
264 Olii essenziali balsamici e oleoresina
265 Coloranti - Vernici e smalti
266 Inchiostri
267 Detersivi - Candeggianti - Combustibili

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
DEL MODELLO SG61AMinistero delle Finanze Studi di settore

6

268 Cere - Candele
269 Colle e sigillanti
270 Olii industriali
271 Materie plastiche
272 Disincrostanti

Prodotti farmaceutici - Erboristeria

273 Specialità farmaceutiche e prodotti da
banco

274 Prodotti diagnostici
275 Prodotti veterinari
276 Prodotti per erboristeria
277 Prodotti omeopatici
278 Apparecchi fisioelettromedicali
279 Articoli per medici, dentisti, veterinari
280 Articoli sanitari
281 Accessori

Prodotti dolciari

282 Prodotti da forno
283 Estratti per dolci, budini, creme
284 Cioccolato - Caramelle ecc.
285 Gelati e preparati per
286 Prodotti per pasticceria
287 Dolciumi in genere
288 Prodotti dolci surgelati
289 Pasticceria

Profumeria

290 Articoli vari
291 Biglietteria
292 Cosmesi
293 Prodotti di bellezza e igienici
294 Profumi
295 Accessori

Pubblicità

296 Editoriale
297 Radio TV
298 Cinema
299 Esterna
300 Fiere e mostre
301 Oggettistica

Sport e tempo libero

302 Abbigliamento
303 Caccia e pesca
304 Campeggio
305 Nautica
306 Sci e sport invernali
307 Sport vari
308 Accessori

Tessili

309 Biancheria
310 Biancheria per la casa
311 Biancheria per alberghi, comunità,

ecc.
312 Coperte - Trapunte - Piumini
313 Fibre tessili e filati
314 Tappeti - Arazzi - Moquettes
315 Tendaggi



316 Tessuti in genere
317 Tessuti per l’arredamento
318 Tessuti plastici - Cuoio artificiale
319 Accessori

Varie

320 Distributori automatici
321 Mobili antichi e antichità
322 Articoli ed arredi sacri
323 Impianti trattamento acque
324 Gruppo elettrogeni e motori diesel
325 Strumenti per controllo dei processi

industriali
326 Strumenti di laboratorio
327 Strumenti musicali
328 Numismatica e filatelia
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TABELLA 1 - Elementi contabili

F01 - Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati
e ai servizi non di durata ultrannuale

F02 - Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi  di durata ultrannuale
F03 - Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati

e ai servizi non di durata ultrannuale
F04 - Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi  di durata ultrannuale
F05 - Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci
F06 - Costo per la produzione di servizi
F07 - Valore dei beni strumentali
F08 - Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti

l’attività dell’impresa
F09 - Spese per  acquisti di servizi
F10 - Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 53 del TUIR
F11 - Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all’art.53, comma 1, lettere c) e d) del

TUIR
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La formula di riduzione del peso degli apprendisti
è la seguente:

% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot +
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2

dove:
TriTot è pari al numero di trimestri della durata

del contratto di apprendistato;
Tri1 è pari al numero di trimestri di apprendi-

stato complessivamente effettuati alla data
del 1 gennaio 1998 (Tri1 vale zero in
caso di inizio del contratto di apprendi-
stato nel corso dell’anno 1998);

Tri12 è pari al numero di trimestri di apprendi-
stato compessivamente effettuati alla data
del 31 dicembre 1998 (Tri12 sarà pari a
TriTot in caso di fine del contratto di
apprendistato nel corso dell’anno 1998).

ESEMPIO 1
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/97 a cui
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a
L. 20.000.000:

TriTot 6 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 4 trimestri

(6 – 0) (6 – 4)
(––––––– + –––––––)

6           6
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 20%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000.

ESEMPIO 2
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/96 a cui cor-
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a
L. 20.000.000:

TriTot 14 trimestri
Tri1 5 trimestri
Tri12 9 trimestri

(14 – 5) (14 – 9)
(––––––––– + –––––––––)

14           14
% app = 30% x –––––––––––––––––––––––– = 15%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000.

ESEMPIO 3
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5
anni iniziato in data 1/5/98 a cui corrisponde la
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000:

TriTot 20 trimestri
Tri1 0 trimestri
Tri12 2 trimestri

(20 – 0) (20 – 2)
(––––––––– + –––––––––)

20            20
% app = 30% x ––––––––––––––––––––––– = 28,5%

2

La spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000.

La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo
di apprendistato complessivamente effettuato.

Minore è il periodo di apprendistato effettuato,
maggiore sarà la percentuale di sconto.

Tri12 è pari al numero di trimestri Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso
di apprendistato complessivamente complessivamente complessivamente degli apprendisti

effettuati al 31/12/98 effettuati al 1/1/98 effettuati al 31/12/98 nella stima del ricavo

01/12/1998 0 0 30,0%

01/10/1998 0 1 27,5%

01/06/1998 0 2 25,0%

01/04/1998 0 3 22,5%

01/01/1998 0 4 20,0%

01/10/1997 1 5 15,0%

01/06/1997 2 6 10,0%

01/04/1997 3 6 7,5%

01/01/1997 4 6 5,0%

01/10/1996 5 6 2,5%

DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO: 6 TRIMESTRI

TABELLA 3 - Apprendisti

(Tri 12 sarà pari a TriTot in caso di fine del contratto di apprendistato nel corso dell’anno 1998)

GERICO

elementi contabili quadro RG quadro RF quadro RA quadro RB quadro RB quadro RA quadro RD

F01

F02

F03

F04

F05

F06

F07

F08

F09

F10

F11

RG11, campo 2

RG12, campo 2

RG7, campo 2

RG8, campo 2

RG13

RG14

RG1, colonna 1

RG15

RG21

RG 2, campo 3

RG3, campo 2 –
campo 1

RF59, campo 2

RF60, campo 2

RF57, campo 2

RF58, campo 2

RF61

RF62

RF70, colonna 1

RF63

RF69

RF55, campo 2

RF56, campo 2 –
campo 1

RA62

RA63

RA60

RA61

RA64

RA65

RA73, colonna 1

RA66

RA72

RA58

RA59 –
campo interno

RB11, campo 2

RB12

RB7, campo 2

RB8

RB13

RB14

RB1, colonna 1

RB15

RB21

RB2, campo 3

RB3, campo 2 –
campo 1

RB76

RB77

RB74

RB75

RB78

RB79

RB87, colonna 1

RB80

RB86

RB72

RB73 –
campo interno

RA60

RA61

RA58

RA59

RA62

RA63

RA71, colonna 1

RA64

RA70

RA56

RA57 –
campo interno

RD12, campo 2

RD13

RD8, campo 2

RD9

RD14

RD15

RD1, colonna 1

RD16

RD22

RD2, campo 3

RD3, campo 2 –
campo 1

Persone fisiche Società di persone ed equiparate Enti non commerciali ed equiparati
Società di capitali,
enti commerciali
ed equiparati

TABELLA 2 - Raccordo con il modello UNICO 1999


